
Cari amici, la grave crisi economica che serpeggia sull’intero globo terracqueo 

e in questi giorni minaccia la stabilità della Grecia, comincia inevitabilmente a 

riflettersi anche sulle già magre finanze dell’Albo d’Onore degli Uomini di Mondo. 

I quali, nella storia, hanno dovuto affrontare così tali e tante avversità che senza 

dubbio supereranno anche questa, ma per l’intanto non hanno i soldi per stampare 

e spedire il numero del “Corrierino” previsto per la fine di giugno. Gli articoli, le 

foto e l’impaginazione sarebbero praticamente cosa fatta, visto che gli autori, come 

sempre, non pretendono compenso veruno per questa loro meritoria attività, ma le 

spese di tipografia e spedizione appaiono al momento insormontabili. Le entrate sono 

diminuite e le Poste pretendono ormai per la spedizione di ogni copia di un innocuo 

foglio come il nostro quasi la stessa tariffa necessaria all’invio di un pacco-valori.  

Preferiamo quindi concentrare le nostre risorse sul numero di settembre del “Corrierino 

dell’Uomo di Mondo”, che non faremo sicuramente mancare nella vostra buca delle lettere 

e annuncerà in pompa magna il programma della nostra dodicesima Adunata Nazionale, 

già convocata a Cuneo per il 15 e 16 ottobre prossimi. Sarà dedicata agli Uomini di Mondo 

che parteciparono alla costruzione dell’Unità d’Italia, della quale quest’anno ricorre il 

150° anniversario. Il ricordo di carbonari, mazziniani, garibaldini, soldati dell’esercito 

sabaudo che hanno militato a Cuneo e dintorni nei decenni decisivi dell’Ottocento sarà 

al centro della nostra manifestazione e invitiamo fin d’ora gli UdM di ogni dove a darsi da 

fare nel reperire notizie e testimonianze in merito e farcele pervenire a tambur battente.  

Mentre vi anticipiamo alcune delle meravigliose fotografie scattate dal fotografo di 

mondo Valter Ninotto in occasione del’undicesima Adunata, vi invitiamo fin d’ora 

a preparare i bagagli in vista della partenza per Cuneo, magari trascinando nella 

capitale degli UdM anche amici e parenti che non hanno ancora conosciuto l’adrenalina 

della nostra kermesse.


